
Un vostro lettore, con una «let-
tera firmata» pubblicata sul 
L’Informatore Agrario n. 15 del-

lo scorso 16 aprile, esprime dei dubbi, 
circa il modo in cui Accredia applica i 
principi di terzietà, a causa della pre-
senza, nei propri organi, di esponenti 
della Coldiretti.

Vorrei rassicurare il lettore, la rivi-
sta e tutte le parti interessate, sotto-
lineando in premessa che l’accredita-
mento di Accredia si esplica da tempo, 
anche negli enti Sinal e Sincert, rispet-
tivamente competenti sui laboratori 
di prova (così importanti nel settore 
vitivinicolo) e sugli organismi di cer-
tifi cazione.

Questi enti, operanti fi n dagli anni 90, 
si sono fusi nel 2009 e hanno dato vita 
ad Accredia, seguendo fedelmente le 
regole stabilite nella regolamentazione 
comunitaria e negli standard interna-
zionali che siamo tenuti ad applicare.

Tra questi vincoli emergono con pri-
orità alcuni aspetti, quali la compe-
tenza degli ispettori e dei vari esperti 
coinvolti, nonché la partecipazione, ef-
fettiva ed equilibrata, di tutte le parti 
interessate, senza che alcuna di que-
ste possa predominare.

La traduzione di questi principi ren-
de più chiaro il concetto: il rappresen-
tante di Coldiretti, Rolando Manfredi-
ni, è solo uno dei 42 componenti del 
nostro consiglio direttivo e al suo fi an-
co si trovano almeno altri tre espo-
nenti del mondo agricolo organizza-
to, per non parlare del rappresentante 
del Ministero delle politiche agricole 
e forestali.

Analogo ragionamento si può fare 
per il sottocomitato settoriale di accre-
ditamento: anche questo è un organo 
collegiale. È presieduto da un dirigente 
ministeriale e ha al suo interno nume-
rosi esperti, operanti in organizzazioni 

professionali e cooperative agricole, e 
istituzioni pubbliche.

Non potrebbe essere altrimenti ed è 
anche grazie a questa ampia ed equili-
brata partecipazione che Accredia può 
dire legittimamente di rappresentare 
uno dei più prestigiosi enti di accre-
ditamento al mondo, con particolare 
riguardo alle attività svolte nel campo 
della sicurezza e qualità dei prodotti 
agroalimentari.

Sono circa 500 i laboratori di prova 
italiani accreditati che svolgono analisi 
sui alimenti e bevande (molti di que-
sti sono pubblici), mentre sono quasi 
40 gli organismi di certifi cazione che 
operano in questi settori anche grazie 
all’autorizzazione ministeriale conces-
sa dopo aver conseguito il nostro ac-
creditamento.

Filippo Trifi letti
Direttore generale Accredia

 ● LETTERE AL DIRETTORE

Terzietà garantita 
per gli enti
che controllano i vini

Avete osservazioni, 
curiosità, dubbi? 
Scrivete una lettera o inviate 
un quesito a: 
redazione@informatoreagrario.it
oppure a: Redazione - Lettere 
e quesiti: via Bencivenga-Biondani, 16
37133 Verona

 ● I NOSTRI CONSIGLI PER LE LETTURE 

NARRATIVA

L’uomo senza etichetta
Monica Sommacampagna
Oliooffi cina - www.
oliooffi cina.it - 2015 - 
pagine 270 - formato 
14,5 × 20,7 cm - 
18 euro.

Profumi, sapor i, 
vini e paesaggi tra 
Veneto e Sardegna 
spingono un uomo a 
togliersi ogni etichet-
ta per scoprire, com-
plice una travolgen-
te storia d’amore, la propria vocazione 
umana e professionale. Accade nel nuo-
vo romanzo «L’uomo senza etichetta», 
scritto dalla giornalista Monica Som-
macampagna. Protagonista del libro è 
Giacomo Botter, un talento naturale nel 
fi utare gli odori, cresciuto a pane, vino 

e cerimoniali in un Grand hotel in Val-
policella. Proprio al culmine della sua 
ascesa da cameriere a raffi nato intendi-
tore si invaghisce di Augusta, compagna 
di un celebre giornalista, e di lì inizia la 
sua educazione sentimentale, in un pa-
rallelo, spesso a tinte forti, tra vicende 
enogastronomiche e amorose. Dopo nu-
merose sconfi tte, approda in Sardegna 
e trova nell’amicizia con il critico Carlo 
Mattirana la forza e la determinazione 
per rialzarsi. E il suo naso fi nalmente 
gli rivela che il caso – a saper ben vede-
re – offre sempre opportunità e che le 
etichette sono spesso fatte per essere… 
tolte. «L’uomo senza etichetta» è un ro-
manzo polisensoriale che vede protago-
nisti in senso nuovo vini dall’Amarone 
al Cannonau. In questo contesto Botter 
incarna un moderno Ulisse dell’enoga-
stronomia e un sommelier di vita che 
attraverso riti e cerimoniali trae origi-
nali chiavi di lettura per una visione più 
ampia della vita.
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